
PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes G5, lei. 321.921-322.923 • Diffusione tei. 122.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 r UJlità / martedì 9 novembre 1976 

Mobilitazione per lo sciopero generale di venerdì in Campania Dai « Falchi » con l'aiuto dei Vigili urbani 

SCELTE E OBIETTIVI DEI SINDACATI Scorrerìe a via Roma 
SI DIBATTONO STAMANE AL FIORENTINI ieri arrestatila sei 

L'assemblea che riguarda Tallivo unitario delle categorie dell'industria, comincia alle 9 • Le iniziative in corso nelle altre province della j 
regione - Le priorità indicate dai lavoratori • A colloquio con il segretario della Camera del Lavoro, Silvano Ridi sul « Progetto Napoli » | 

Cinque di essi sono pregiudicati per reati comuni - Incendiata l'auto di 
un dipendente Italsider - Il Consiglio di fabbrica: « è una provocazione » 

Nel Nolano 

Non sarà più 
realizzato 

il progetto per 
la costruitane 
M\n S'RIO 

Il moltiplicarsi, in questi giorni, delle assemblee sindacali I no. ma col parlamento e co; 
di zona, comunali, di azienda, degli attivi provinciali e di ' paese tutto, un discorso chia 
categoria, offre una misura della mobilitazione che si sta 
sviluppando in tutta la regione alla vigilia dello sciopero 
generale di quattro ore proclamato in Campania per venerdì 12 
dalla federazione unitari;* CGIL, CISL, UIL. Stamane, intanto, 
avrà luogo a f e 9 nel cinema Fiorentini, l'assemblea dei 
quadri sindacali delle categorie dell'industria. 

Alla discussione sarà proposto un esame approfondito 
dei provvedimenti economici adottati dal governo, delle pro­
poste per superare la crisi, con particolare riferimento alla 
gravissima situazione napoletana. 

Assemblee di zona vengono organizzate nel resto della 
provincia. Nel beneventano le assemblee avranno luogo nei 
prossimi giorni ad Airola per la zona della valle Caudina; 
a Guardi Sanframondi per la zona della valle Telesina; a 
San Bartolomeo in Galdo per il Fortore. 

In Irpinia sono in corso numerose assemblee comunali e 
di azienda. Tra sabato e domenica hanno avuto luogo l'assem­
blea delle strutture sindacali della Valle Caudina, quella del­
l'Alta Irpinia e quella della Valle dell'Unta. Ieri sera a 
Caserta si è riunito l'attivo provinciale per decidere gli 
attivi e le assemblee di zona e di azienda che si svolgeranno 
nei prossimi giorni. 

La stessa intensa attività organizzativa e un vivo dibattito 
si sta svolgendo anche nel salernitano dove oggi appunto 
sono convocale assemblee degli organismi dirigenti provinciali 
t di categoria. 

Gli obbiettivi a cui mira lo 
sciopero generale di venerdì 
prossimo e sui quali in questi 
giorni è in corso in tutta la 
regione un vasto dibattito ri­
guardano la lotta all'inflazio­
ne. l'occupazione e lo sviluppo 
economico. 

La segreteria regionale uni­
taria in un suo documento af­
ferma, appunto, che lo scio­
pero viene effettuato per ri­
vendicare dal governo una 
maggiore equità sociale delle 
misure di austerità e l'utiliz­
zazione delle risorse in dire­
zione del potenziamento della 
base produttiva del Mezzo­
giorno, della sua riqualifica­
zione e dello sviluppo dell'oc­
cupazione. 

Le scelte che il movimento 
sindacale ha compiuto e che 
danno, per così dire, sostanza 
a questi obbiettivi riguardano 
tre progetti: quello delle zone 
interne, quello dello sviluppo 
agro-industriale, ed il proget­
to Napoli. Ciò. in concreto, si­
gnifica che attraverso la mo­
bilitazione e la lotta dei lavo­
ratori in tutta la Campania. 
il sindacato unitario intende 
aprire un immediato confron­

to con il governo, la Regione. 
gli enti locali, il padronato 
pubblico e privato su precise 
rivendicazioni: la rapida rea 
lizzazione degli impegni nel 
settore industriale (Fiat, Sir. 
Tecno. Cogne, ecc.): il colle­
gamento dell'intervento stra­
ordinario della Cassa per il 
Mezzogiorno con le prospetti­
ve della riconversione e con 
lo sviluppo dei settori fonda­
mentali dell'elettronica, della 
chimica, del materiale ferro­
viario, della metalmeccanica: 
la revisione del progetto spe­
ciale per la promozione eco­
nomica sociale e produttiva 
delle zone interne della Re­
gione; la definizione di un pia­
no coordinato di interventi 
per lo sviluppo agro-industria­
le; ed infine, un progetto par 
il risanamento e la riqualifi­
cazione dell'area napoletana. 

In merito alla portata di 
quest'ultimo progetto abbiamo 
interpellato il segretario della 
Camera del Lavoro di Napo­
li. Silvano Ridi. 

« L'unico modo serio di por­
si il problema di Napoli osgi 
— ha detto Ridi — è quello 
di aprire non solo col gover-

I 

Ieri dagli agenti del commissariato Vasto Arenella 

*% a*yw-Jvr*itz ^nHPXA*« 

Due rapine vanno male 
alla fine li arrestano 

1 ro sul futuro di questa città » 
i «Ci troviamo — ha prose-
. guito — ed è quasi superfluo 
) ripeterlo, su una polveriera 
i che minaec'a di esplodere ad 
' ogni momento e non si può 
, continuare perennemente a 
| cercare dei correttivi che nul 
i la risolvono ma anzi peggio 
I rano la situazione ». 

Ridi ha ricordato che ci so 
no diecine di progetti senza 
alcun coordinamento tra l'uno 
e l'altro; disinquinamento del 
golfo, centro storico, palazzo 

1 di giustizia, aeroporto, super-
! bacino, metropolitana, prò 
; grammi di edilizia abitativa. 
1 scuole e via dicendo. 
I « Oltre mille miliardi — ha 
I ricordato il dirigente sindaca 
| le — sono stati stanziati per 
I questi progetti e mai spesi 
I Ora il parlamento approva la 
| spesa di altri miliardi per la 
i area metropolitana di Napoli 
I che rischiano di diventare an-
| ch'essi residui passivi. 
i A questo punto noi chiedia-
j mo ai parlamento un provve 

dimento preciso e in tempi 
brevi che consenta il supera­
mento di tutti ì conflitti di 
competenza e metta in moto 
le iniziative di spesa raccor-

( dando sia la disponibilità di 
I grossi enti ed imprese, sia le 
| nuove risorse che vengono dal-
| la legge di rifinanziamento 
I della Cassa par il Mezzcgior-
1 no. Dall'altra parte puntiamo. 
i come sindacato, a! coordina­

mento di tutti i progetti in un 
solo piano;di ristrutturazione 
e risanamento complessiva 
della città, che prenda le mos­
se dal centro storico ». 

Intorno a questa propasta 
viene sollecitata la partecipa­
zione e l'impegno della Regio­
ne. degli enti locali, delle for­
ze politiche democratiche, del­
le associazioni cultural: e di 
categoria, dei consigli di quar­
tiere. 

Solo in questo modo, secon­
do i sindacati, sarà possibile 
dare una risposta organica ai 
costi tremendi che Napoli de­
ve sopportare oggi. Non solo. 
ma sarà possibile dare anche 
una risposta ai problemi delia 
occupazione in tempi abba­
stanza ravvicinati. 

«Questo progetto — ha con­
cluso Ridi — potrebbe essere 
l'occasione per Napoli di rico­
stituire l'intero tessuto econo­
mico e sociale, vitalizzare 
commercio e artigianato. A 
Questa prospettiva il sindaca­

re --rr^-c-j-wr», ^ ^o^Rrtleffi* Tmetie raziOIWtH " 
lotta dei lavoratori per la ri­
conversione del notenziale in­
dustriale della cit tà ». 

A questo proposito il segre­
tario della Camera del Lavoro 
ritiene che il discorso della ri 

I ! 

Dalla FLM un giornale 
per fabbrica e città 

«Fabbrica e Cit tà», la nuova rivista della federa­
zione lavoratori metalmeccanici di Napoli e. stata pre­
sentata ieri alla citta, nel corso di un incentro nella 
sede napoletana del sindacato. Manzo, della segreteria 
provinciale della FLM e del comitato di redazióne d.\la 
rivista ha spiegato, in b/eve che c.os'e e a chi si rivol­
ge questa iniziativa. Ncn si t rat ta infatti soltanto di un 
bollett -io d. informazione delie attività del sindacato 
dei metalmeccanici: vucle essere molto di più. 

Uno strumento di lavoro e di collegamento de!.a 
FLM e delle inducine metalmeccaniche della città e 
della provincia con tut te quelle nuove forze sociocultu­
rali cht possono e vogliano dare un contributo, con­
frontarsi ccn la lotta dei lavoratori. 

«IT c i m i ' chiaro - ha detto il segretario della FLM. 
Manzo — W f il miglioramento delle condizioni dei la­
voratori. e in particolare nella lealtà napoletana, di 
pende anche dalle «condizioni di vita» della città stes 
sa. Il dentino deile aziende è mt ' inamente collegato ai 
problemi del territorio, a:i'e=pan-»icne, alla riqualifica­
zione ccmpleìsiva delle infrastrutture, dei servizi, dello 
(Spazio» e del volto di Napoli. 

Per questo «Fabbrica e Ci t tà» sarà lo strumento 
(volutamente «provoca to lo») per un ruolo più com­
plessivo del sindacato, per 'in oontrento diverso con la 
stessa imprenditoria locale ed il contributo che questa 
imprenditoria locale ed ì! ccntnbuto che questa può 
dare a migliorale la c i ' t a» . Nella rivista, anche se il 
primo numero presenta — dicono i piomoton dell'ini­
ziativa — ancora difetti e lacune (che si cercherà di 
colmale) verrà dato spazio fi->so ai consigli di fabbrica, 
Vily forze politiche, a urb-nmsti. cioè al problema, vivis 
simo per i lavoratori e le industrie, delle case e del 
teni torio e a uno staff di economisti, come collabora­
tori permanenti. 

Ci sarà — anche — un continuo contributo di tutti 
quei medici, che negli ultimi anni si senno impegnati per j | 
una battaglia diversa per la salute; dei magistrati. Que- i j 
sta rivista si prepone, insomma, come argomento di di- J 
scus-icne e di intervento in ambienti diversi e nuovi, I | 
come per esempio la scuola e l'Università, come una > | 
sfida, nel momento particolare che sta vivendo il sin- | j 
dacato e il nost io paese , 

Alle 18 hanno tentato di 
intimidire ì passanti di via 
Roma (non si sa ancora .ie 
con volgari petardi o con 
una pistola lanciarazzi) alla 
guida di una potente Honda 
500. di una Kawasaki e di 
un'altra motocicletta, con il 
volto coperto da passamonta­
gna, ma due ore dopo una 
squadra di « Falchi » — con 
il valido aiuto di vigili urba 
ni — li ha arrestati e tra­
dotti in questura. 

Sei gli arrestati (che evi­
dentemente speravano di ali­
mentare il clima di violenze 
in città). Si tratta, ancora 
una volta, di un gruppo m 
cui abbondano ì pregiudicati 
per reati comuni, di quelli 
— per intenderci — che è-
facile mandare allo sbaraglio 
I =ei sono tutti di Piscinola. 
Soltanto il più giovane, in­
fatti, Genmro Cuoz/o. 17 an­
ni, non risulta aggravato di 
precedenti penali Invece. 
degli altri, il diciannovenne 
Vincenzo Musella era già no­
to per ì reati di estorsione. 
associazione a delinquere, ca 
morra, altri due fratelli Co­
stantino Capuozzo (20 anni) 
e Giuseppe Capuozzo (27 an­
ni) hanno precedenti per vio 
lenze e lesioni personali; u-
gualmente pregiudicati ri­
sultano gli ultimi due. ì fra­
telli Vincenzo e Giosuè Buo 
no (rispettivamente di 20 e 
22 anni) . 

La Honda 500 (taigata NA 
184929) era stata segnalata. 
come dicevamo, intorno alle 
sei di ieri pomeriggio allor­
ché aveva cercato di intimi­
dire i passanti a via Roma. 
Ma. in questa occasione, una 
squadra della polizia riusciva 
a segnare il numero di targa 

della moto, che veniva « in « 
tercettata » poco dopo le ot 
to a S. Teresa degli Scalzi. 
assieme ad altre due moto 
con le targhe coperte con nu­
meri adesivi. 

Una prima squadra di 
« Falchi » (composta da! vi-
cebrigadiere M ormile e da­
gli agenti Perrone e Pasu-
b:o) a questo punto interve | 
niva. subito aiutata da altri , 
« Falchi » e da un nutrito j 
gruppo di vigili urbani, che I 
prestavano servizio nelle vi- I 
cinanze. I sei ingaggiavano | 
con gli agenti una collutta- l 
zione (cinque di questi si so | 
no. infatti, latti medicare in i 
seguito ai Pellegrini) ma ben . 
presto venivano messi in j 
condizioni di non nuocere. ! 

Su una delle motociclette ! 
veniva trovata una pistola , 
lanciarazzi, mentre sulle al ! 
tre due gli agenti rinveniva- | 
no una grossa catena (del pe­
so di un chilo e mezzo) e 
cinque colpi di pistola. Uno 
dei sei, Giuseppe Capuozzo, | 
ha anche estratto, nel corso j 
della colluttazione, un col- I 
tello. I 

I sei sono stati arrestati ! 
per resistenza aggravata, le ! 
sioni, porto e detenzioni di ; 
armi abusive. Al 22enne Gio- i 
sue Buono è stato anche se- '< 
questrato un tesserino di di- j 
soccupato di una sedicente ; 
Lista Stella, su! quale sta in- i 
dagando l'ufficio politico. • 
mentre la «scientifica» sta ! 
facendo i necessari rilievi. • 

Un nuovo inqualificabile ' 
episodio di tepp.smo politico ; 
si è verificato l'altra notte in- j 
torno alle 1.30 in via Gian- | 
turco a Soccavo. | 

L'automobile di un dipen- i 
dente dell'Italsider. Giacomo • 

Costagli, una Opel Manta 
targata NA 704454. è s tata in­
cendiata e distrutta. L'atten­
tato è stato rivendicato da un 
gruppo — che rimane tuttora 
sconosciuto — che, con un vo 
lantino rinvenuto in una ca 
bina telefonica di via Cara­
vaggio, accusa il Costagli di 
«comportamento antioperaio». 

11 delirante messaggio, dal 
tono tipicamente provocato 
no, conclude con l'appello di 
«costruire ì vietcong dentro 
la metropoli ». 

In seguito al teppistico epi­
sodio il coordinamento del 
consiglio di labbrica dell'Hai 
sider ha immediatamente de 
inumato l'intento provocato 
rio di questa azione, che ten­
de a intorbidire le acque e a 
creare elementi di confusio 
ne fra i lavoratori e l'opimo 
ne pubblica in un momento 
particolarmente delicato della 
vita politica del Paese. Il co 
municato del consiglio di fab 
bnca sottolinea che simili 
azioni mirano semplicemente 
a dividere il movimento dei 
lavoratori favorendo oggetti 
vamente la reazione fascista. 

Riunione 
segretari 
di sezione 

In Federazione alle 18 riu­
nione dei segretari di sezione 
di città su: « I l contributo dei 
comunisti allo sviluppo dell'ini­
ziativa di massa per una nuova 
direzione politica capace di lar 
uscire il Paese dalla crisi ». 

Da tutte le categorie a l convegno al Maschio Angio ino 

I presunti rapinatori del 
ristorante «Giovanni ii Fer­
roviere» sono stati arrestati 
ieri dagli agenti del Commis­
sariato « Vasto-Arenella », di­
retti dal dottor Diego Ta-
vassi. Gli arrestati sono il 
ventiseienne Ciro Gentile. 
abitante in vico Mattonelle. 
31, Mario Zaccaro e Antonio 
Grimaldi, rispettivamente di 
23 e 16 anni, abitanti entram­
bi in vico Lungo a S. Gio­
vanni a Carbonara. 

Come si ricorda il 3 no­
vembre. intorno alle 24. tre 
giovani col volto coperto da 
passamontagna e armati di 
pistole, mentre il proprieta­
rio del ristorante Giovanni 
Giuliano, e suo fratello Italo 
stavano chiudendo le saraci­
nesche del locale tentarono 
di imposserssarsi dell'incasso 
della giornata. 

I due fratelli — forse messi 
in allarme dalle numerose 
rapine verificatesi nei giorni 
scorsi in altri ristoranti — 
non accettarono passivamen­
te come forse si aspettavano 
i tre giovani, la rapina. 

Dalla zuffa che ne nacque 
1 tre stavano per avere la 
peggio e proprio per non soc­
combere. esplosero alcuni col­
pi di pistola. I proiettili — 
per fortuna sparati contro il 
marciapiedi — schizzarono in 

tutte le direzioni, ma uno 
raggiunse Italo Giuliano, 
provocandogli una ferita — 
per fortuna non grave — al­
la gamba. 

Subito scattarono le inda­
gini per individuare gii auto­
ri della tentata rapina ed i 
sospetti del dottor Tavassi, 
si accentrarono sui tre arre­
stati, e fu disposto un pedi­
namento per cercare di tro­
vare con le mani nel sacco 
i tre malviventi. 

L'altra sera — infatti — i 
presunti rapinatori del risto­
rante si dirigevano verso il 
distributore della Total di 
via Foria (sempre seguiti da­
gli agenti) forse per tentare 
un nuovo colpo. 

Il distributore era chiuso 
e allora i giovani si dirigeva­
no verso vico Lunga a Car­
bonara, dove avevano un 
« covo ». Gli « angeli custodi » 
del trio a questo punto deci­
devano di compiere una ir­
ruzione. Nel a covo » veniva­
no trovate cosi due pistole 
dei passamontagna e due 
scacciacani. 

I tre giovani sono stati J 
quindi accompagnati al com­
missariato e. dopo gli inter­
rogatori di prammatica, av­
viati al carcere di Poggio-
reale. 

conversione deve essere seria­
mente recepito dal governo 
affinché tut to non si risolva 
ancora una volta in interven­
ti a pioggia. Di qui lo scopo 
delle vertenze di settore le 
quaìi precisano il UDO di svi-
IUDPO necessario al decolio di 
Narjoli e della Canmania. che 
abb'amo indicato più snora: 
elettronica. Chimica Mater-
ferro. Piano aero industriale. 
piccole e medie industrie. 

Apprezzamenti per l'impegno 
PCI sui problemi del porto 

Gir interventi del compagno Valenzi, di Fabiani dell'unione industriale e di Accardi della Camera di commercio 
Telegramma di Mola e Fermariello al ministro Fabbri per sollecitare la nomina del presidente del CAP 

Questa sera 
si riunisce ',." 
il Consiglio 
provinciale 

Si riunisce oggi alle 18 a 
S. Maria La Nova, il consi­
glio provinciale. Oltre alle 
numerose delibere a.l'ordine 
del giorno, si discuterà del­
la questione dei dipendenti 
dell'amministrazione provin­
ciale. per i quali non è stato 
ancora raggiunto un accordo 
con i sindacati unitari e che 
sono in sc:opero da parecchi 
giorni. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 9 novembre 
1976. Onomastico Oreste (do­
mani Leone). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 113: nati morti 1 
richieste di pubblicazione 24 
matrimoni religiosi 34; Ù2ce 
duti 41. 

: ! 

L U T T O 
Si è spento il piccolo Lello 

Accetta, di appena un anno. 
Ai genitori, i compagni Giu­
seppe e Annamaria Rasalo 
giungano le vivissime ccndo-
glianze del Crai Ire Ignis e 
della cellula comunista del­
l'Igni» e della redazione del­
l'Unità. . 

LUTTO 
Si è spento Francesco, pa­

dre del compagno Pasquale 
Mmieri. A Pasquale, e a tut­
ti i familiari giungano le 
condoglianze dei compagni di 
Nola, della federazione e del­
la redazione dell'Unità. 

CONFERENZA 
AL MONALOI 

Il prof. Francesco Antcoi-
ni . direttore dell'istituto di 
Gerontologia e Geriatria del­
l'Università di Firenze, alle 
ore 11 di oggi terrà una con­
ferenza nell'aula magna deg­
l'ospedale V. Monaldi sul te­
ma: «La geriatria nella me­
dicina moderna e nelle scuo­
le per parasamtari ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando Mal 

chiorre a Brugnolo: Via Ro­
ma, 348. Montaealvarie - Al­
ma Sala: P.zza Dante, 71. 
Chlaia - Lanctllotti: Via Car- > 

ducei. 21: Cristiano. Riviera 
di Chiaia, 77: Nazionale, Via 
Mergeilina. 148: Glionna, Via 
Tasso. 109. Avvocata-Museo 
Creazzola: Via Museo. 5. Mer­
cato-Pendino Favolino: Via 
Duomo. 357: Bianco. Piazza 
Garibaldi. 11. S. Lorenzo-Vi­
caria Matterà: Via S. Giov. 
a Carbonara. 83; Ma ro t t i . 
Staz. Centrale, C. Lucci 5: 
Beneduee. Via S. Paolo. 20. 
Stella-S.C. Arena Di Maggio: 
Via Fona . 201: Di Costanzo, 
Via Materdei, 72; Arab.a. 
Corso Garibaldi. 218. Colli 
Aminei: Maddalom. Colli 
Amine!. 243. Vomero Arenel­
la: Moschettine Via M. Pisci­
teli!. 138; Florio. P.zza Leo­
nardo. 28: Anston. Via L. 
Giordano, 144: V'ornerò. Via 
Merliam. 33; Municino. Via 
D. Fontana. 37: Russo. V a 
Simcoe Martini. 80« Fuori-
grotta: Cotrcneo. P.zza Mar­
co Antonio Colonna. 21. Sec­
cavo: De Vivo. Via Epomeo. 
n . 154. Miane-Secondigliano: 
Ghidmi. Corso Secondiglia-
no. - 174. Bagnoli: Giuliani. 
P.zza Bagnoli. 726. Ponticelli: 
Zamparella, Via Madconelle 
n. 1. Poggioreale: Pezza, V!a 
Taddeo da Sessa. 8. Pianura: 
La Scala. Via Provinciale, 18 
Chiaiano: Ferraro. Via Na­
poli. 25. Marlanella: Ferraro. 
Via Napoli. 25. Piscinola: 
Ferraro. Via Napoli, 25. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur­
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi­
tà per l'intera giornata. Cen­

tralino numero 31.50.32 (Co- j 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra- . 
tuite. 

AMBULANZA GRATIS j 
Il servizio di trasporto gra- l 

tuito in ambulanza dei soli ! 
ammalat i infettivi al « Cotu- ' 
gno » o alle cliniche univer- , 
s i tane si ottiene chiamando 
i! 44.13.44: o rano 8-20 ogni I 
giorno. i 

TELENAPOLI 

14.00 T E L E N O T I Z I E con no- • 
. tiziario economico - De- -

scrizione dei programmi i 
T E L E G I O V A N I : «MET­
T I UNA SERA A TEA- ! 
T R O » ! 

18.15 IL C I T T A L I N O E LA 
REGIONE • Cronache 
ed interviste sull'attivi­
tà della Regione, delle 
Province e dei Comuni 
della Campania 

19.00 Film: * CHI HA DET­
T O CHE C E ' UN L I M I ­
T E A T U T T O » 

20.40 T E L E N O T I Z I E SPORT 

21.00 T E L E N O T I Z I E . 

21.35 PROGRAMMA MUSI- ! 
CALE CON M A R I O DA I 
V INCI 

22,30 NAPOLI CHE PIANGE 
E; R I D E 

23.10 Fi lm: « IL QUARTIERE 
DEI P I Ù ' V I O L E N T I > 
BONANOTTE 

Il convegno promosso dal 
PCI sui problemi del porto e 
svoltosi sabato scorso all'an­
tisala dei Baroni, al Maschio 
Angioino, h'd visto una larga 
e qualificata partecipazione 
anche di esponenti del mon­
do imprenditoriale, oltre che, 
naturalmente, di personalità 
politiche, sindacalisti e lavo­
ratori. Il dibattito che s'è svi­
luppato ampio e interessante 

In particolare il dr. Fabia­
ni dell'Unione Industriale hn 
riconosciuto nel PCI la sola 
forza politica che in questo 
momento si interessa concre­
tamente ai problemi della por-
tualità e ha espresso apprez 
zamento per la presenza del 
sindaco, compagno Valenzi. 
che testimonia di un» ripre­
sa d'interesse della città per 
il suo scalo marittimo e la­
scia aperta la .-peranza per 
un impegno concreto capice 
di rinnovare le incrostazioni 
che bloccano il decollo del 
sistema portuale n'anoletano. 

Un impegno richiesto an­
che dal dr. Accardi. presiden­
te della consulta marittima 
presso la camera di commer­
cio. il quale ha ribadito ciie 
le decisioni già prese per il 
nostro porto, i finanziamenti 
già decisi, debbono essere ri­
spettati . Non diversamente .=i 
è pronuncrato. in nome degli 
operatori economici. Adoilo 
Papa e cosi anche gli altri 
intervenuti: dai sindaca!i.-ti 
Alfano (CGIL) e Romano 
• CISL». al console della com­
pagnia unica lavoratori por 
tuali. al compagno Mollo d;-l-
la SEBN. al consigliere renio 
naie Del Rio. all'assessore prò 
vinciaie Adolfo Stellato. 

II compagno Maurizio Va 
Ienzi ha proposto che si croi 
un organismo con il compito 
specifico di coordinare tutti 
sii interventi volti a acccle 
rare l'iturazione dei program­
mi previsti per lo svilupno 
de! Consorzio •autonomo de'. 
porto E ha indicato nella 
Regione l'ente più idoneo a 
dare vita a questo organismo 
di coordinamento prendendo 
anche in considera7icne. nel 
caso di difficoltà a livello re 
gionale. la possibilità che un 
tale compito poss-.i iccol'a—?-
lo l i amministrazione 

Con un invito a i n a a-ti 
colazione semore più anr r . i 
del movimento per il poten­
ziamento e 'o sviluppo ri?! 
sistema portuale, il compagno 
Carlo F e r m a n d o , che ha pre 
sieduto il convegno, hi sot­
tolineato alcuni punti emerìi 
con forza dalla discu-sic-."-
!.i nomina immediata del r e ­
sidente del consorzio: la rieia-
borazione del prosetto sor­
ciaie per l'area metropolitana 
di Napoli con l'inserimenlo 
del piano di svilupoo del por­
to 

Al termine dei lavori d"l 
convegno, interpretando la vo­
lontà di tutti i o r ioni ' . . ì 
compagni genitori Antoni") 
Mola e Carlo Fermariello n in­
no inviato un telegramma al 
ministro della marin » Mer­
cantile Fabbri in cui si dice 
che «convegno rinnova richie­
sta urgentissima nomina pre­
sidente CAP et sollecita in­
contro ministro con delega­
zione unitaria per esamina­
re problemi, flotta, cantieri et 
porti Napoli et Campante ». 
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Una suggestiva immagine del porto di Napoli. 

insediata ieri dal compagno Gomez 

Regione: commissione 
per l'aula del consiglio 

I l consiglio regionale della Campania cerca... casa, o per 
meglio dire cerca un'aula consiliare autonoma, dove potsr 
convocare le riunioni, indipendentemente dalle sedute delle 
ditre assemblee elettive, specie del consiglio comunale di Na­
poli. 

A tal fine proprio ieri il presidente del consiglio regio­
nale compagno Mario Gomez D'Ayala ed il vice-presidente, il 
DC Eugenio Abbro. hanno insediato una commissione di 
esperti « per lo studio e la sistemazione logistica di una 
nueva aula consiliare idonea ad ospitare le sedute del consi­
glio regionale ». 

Della commissione fanno parte il professor Raffaello Cau­
sa. soprintendente ai beni storiri ed artistici della Campania: 
l'architetto Giovanni Ciccarelli. dirigente la sezione urbani­
stica della regione: il professor Edoardo Vittoria, assessore 
all'ambiente eC ai beni culturali del Comune di Napoli ed ii 
professor Rcberto Pane. 

Gii esperti fin dall'insediamento, si sono dimostrati f i ­
duciosi suite possibilità di una rapida soluzione del proble­
ma. « La commissione infatti — come avverte un comunicato 
diffuso dall'ufficio stampa della Regione — ha avvertito la 
necessità di fornire entro breve tempo indicazioni utili per 
una rapida soluzione del problema ». I r tanto numerosi sono 
gii argomenti all'ordine del giorno della prossima seduta del 
ccnsiglio. convocata oer gio/edì prossimo, alle 10. 

Seno previste comunicazioni del presidente; l'approvazio­
ne del bilancio interno del consiglio per il 77; la correspon­
sione di un acconto sui futuri miglioramenti economici del 
personale dai ruoli del contiglio e della giunta regionale della 
Camoania. 

Si discuterà, inoltre, della determinazione dello standard 
merceologico del latte; del contributo alle comunità monta­
ne nelle spese di elaborazione e formulazione dei piani an­
nuali di sviluppo; della prevenzione, cura e riabilitazione de­
gli stati di tossicodipendenza da stupefacenti e da numerose 
altre questioni, tra cui — di rilievo — la normativa per l'af­
fidamento e l'esecuzione delle opere di edilizia scolastica e la 
normativa per l'istituzione dei consultori familiari. 

Oltre 56.000 contravvenzioni a settembre 

Poche le multe 
ai «fracassoni» 

Par.: pr&pr.o che gli automob:listi napoletani nco vo 
giiano mettere giud:z.o. Da recenti dati rilasciati dai'.'uff.-
eio stampa del Comune, risulta che. ne! solo mese di settem 
bie. i. <-o.:i.!nàc de: V,JI . ; urbani ha c.evato 56.491 verbali di 
contrav.rn7.t u p?r jnfraz.cni vane al codice della strada. 
D.-i da ' , r . , J ! ; J che. ancora una volta, il divieto meno ..-
g e t t a r J • 'trito que.Io di so-.:a. B>i 34 313 auto seno state 
t.-.Vb.r" p.i c i e . r . a t e . ne. me-.e passato, in posizione .rre-
gc'.are. 

A fa: n* .^ ipe^e sono, naturalmente. ì pedoni che ve 
d< io li / ^ T . 1 <i .O~Ù r.-ervate i. rrnrc:ap.ed.» completamente 
.n . a i ? a.ì e . i, tipo di ^e.roli Ma questo ncn basta: se i pò 
ver: peden:. per trovare un varco fra la marea di acciaio che 
invade i rr.i.c.apied:. prevano a passare dall 'auro lato della 
Z:TAÌA. r.-~.'» ..no di -.enir mes.->i sotto dalle auto che affollano 
le c<tT7?zi.,. o. Infatt.. sempre a stare ai dati forniti dal co­
mando de: \.2«'.i urban,. seno .n notevole aumento gli auto­
mobilisti multati per noi a \e r concesso la precedenza ai pe 
doni ;n; tn: i ad attraversare .a strada usufruendo delie ap 
pos'te s*:;-c£. 

Nel -ola mese d: settemòie. ben 93 automobilisti sono 
s ian colti .n questo tipo di infra zi a i e . Insomma, per ì pe­
doni. nci.-;5t«ì i te. l 'aumento della benzina la vita si fa sem­
pre più dur.i. 

MolTis„ ni., ancora risultano essere i «furbi» che. infi-
scl-.ar.dose ìe de. semafori, passano ccn il rosso mettendo 
a repentaglio la propria ed altrui sicurezza. Addirittura 9 880 
mu;:^ soni .-tate elevate in questo senso dai vigili urbani d* 
Napoli Ma ì dati, naturalmente non finiscono qui: 1006 c o v 
travv» nzicni pei sorpassi azzardati: 980 per il mancato pa­
gamento de.l.. tassa di circolazione; 939 per inosservanza del­
la velcritn piudenziale in città e sulle autostrade. 

Come =i vede moltissime, troppe, sono le infrazioni che 
gii automobilisti napoletani continuano a commsttere, Potme. 
.nvece le n.ulte per gli ormai famigerati « fraviìscni ». Solo 
due cent ra . \ tnz ioni sono state, infatti, elevate per mano 
missicno del tubo di scappamento, n u n t r e 294 soltanto sonj 
stati multati per uso eccessivo del clacson. 

Forti preoccupazioni sono 
presenti nel nolano nei" i ri­
tardi nell'avvio dei lavori di 
costruzione dello stabilimento 
SIRIO (per un potenziale di 
posti lavoro di 1700 unità) e 
e dell'officina delle FS Dei-
grandi riparazioni, capace di 
assorbire circa 1000 unità la­
vorative. 

I compagni Aniello Correrà. 
Franco Daniele e Michele 
Tamburrino. consiglieri regio­
nali. hanno rivolto due inter­
rogazioni agli assessori al la­
voro e ai trasporti per cono 
scere in quali esatti termini 
stanno le due vicende vhe 
non possono non indurre a 
fondati sospetti sulla reale \o 
lontà di procedere alla rea 
lizzazione delle due iniziative 

Nell'area per lo sviluppo in 
dustnale. nella zona di Bosco 
fangone nel nolano, è previsto 
che la SIR (Società Italiana 
Resine die fa capo al petro­
liere Rovelli) realizzi uno sta­
bilimento per la produzione 
di pneumatici (SIRIO S.p.A.) 
in grado di dare lavoro a 
1.700 persone. Il consorzio ha 
provveduto sin dal 28 febbraio 
1974 a consegnare alla SIRIO 

I SpA gli 800 nula metri qua 
drati di suolo richiesto, dopo 

I aver proceduto agli espropri 
I che hanno comportato l'allon-

fanemento dalle campagne di 
circa 500 coltivatori. 

I lavori per la costiuzione 
della fabbrica dovevano ini­
ziare, secondo gli impegni as­
sunti dalla SIRIO, entro 1B 
mesi dalla consegna del suolo 
e quindi entro l'agosto di que­
st 'anno. Questo termine non 
e stato rispettato e da voci che 
circolano negli ambienti del­
l'ASI sembra che il consorzio 
intenda avviare la procedura 
per la risoluzione del contrai 
to in danno della SIRIO hi 
rapporto alla espropriazione 
del suolo e della sua man­
cata utilizzazione. 

Queste voci preoccupa­
no perché appare evidente 
l'esistenza del pericolo della 
mancata realizzazione della 
fabbrica. Qualora dovesse ve­
rificarsi questa deprecabile 
ipotesi, al danno si aggiunge­
rebbe, come suol dirsi, la 
beffa e ciò perché mentre 
si sono espulsi 500 coltivatori 
dalle campagne per reperire 
il suolo necessario alla rea­
lizzazione della fabbrica, poi 
non si ha neppure lo stabili 
mento, non si hanno quindi 
1.700 nuovi posti di lavoro 
con buona pace di tut te le 
conclamate esigenze di svi -
luppo industriale del Mezzo 
Hiorno e dell'area napoletana 
in particolare, dove più de­
pressa è la condizione com­
plessiva della economia. 

Ma non basta. Preoccupa­
zioni ci sono anche per l'offi­
cina grandi riparazioni che le 
FS dovevano realizzare sem­
pre nella zona di Nola-Bosco 
fanuone e per la quale lo 
stesso consorzio per lo svilup 
pò dell'area industriale dove 
va consegnare 350 000 metri 
quadrati. Questa officina po­
trebbe dare lavoro a circa 
1000 persone. I lavori di co­
sti uzione della grande offici 
na dovevano avere inizio npl 
luglio scorso e non sono ini­
ziati perché J'Asi non ha an­
cora proceduto agli espropri 
in quanto il ministero del 
Trasporti non ha ancora dato 
il via alia procedura 

Tut to questo lascia chiara­
mente intendere che !e FS 
non ritengono di dover pro­
cedere alla realizzazione dei-
!'officina grandi ripar.i/ioir <: 
appare quindi del tu t te com­
prensibile lo s ta to di malu 
more che s'è creato tra le pò 

polazioni della zona che ve 
dono sfuggire due importanti 
occasioni per una Tescita d»M 
livelli occupazionali. 

I comoagni consiglieri re­
gionali che hanno presentato 

agli assessori responsabll. d* 
i .;ie col l tcnanu .• • 
eh' <-ire come stanno le co.-.-
e per richiamare sia la SIRIO 
che le FS al rispetto degli 
impesni assunti. 

IL PARTITO 
O C C I 

A Barra, alle 18. attivo fui C.C 
con D'Alo: » Secondigligno centra 
alle t S , «ssemblsa ospedalieri con 
Roddi-Bonanm. a S Giorgio alle 18, 
attivo sulla scuola con De Rensit; 
a Vicaria alle 17. attivo dei I t r ro-
v;<n di Napoli centrate: al V o m e r i 
alle 18 .30 . attivo sulla scuola con 
Tognon, a Croce L»gno alle 18 . as­
semblea sul'a cns: economica con 
D'Angelo 
D O M A N I 

R unioni di zona su « I l contri­
buto dei comun.sti allo sviluppo del-
l'tn'z'at.va dì massa, per una nuo­
ta d rez'.ar.e paìtt'.c* capace di far 
uscire il Paese dalla crisi • ; act 
Acerra alle 19 , per la zen» dtt 
Bisso Nolano, a Nola alle 19 , per 
l 'Alto Nolano, a S. Anastasia «Ila 
19 , :>er il Basso Veiu-nan©; a Som­
ma Vesu/iana alle 19 . per l 'Alto 
Vesuviano: ad Afragola alle 19, per 
• a Iona di Afragola, a 5 Antimo al­
le 19 per la zona di Fratta; a Giu-
gl ano alle 19 . per il Giugl.anes*; 
a Pozzuoli * centro • alle 19 . per .'« 
zona Puteolana. a Ercolino < La> 
n.n » alle 19 . per la zona costiere; 
a Torre Annunziata • Allani * a l i * 
1 9 , per la zona di Torre Bosceso; 
i Castellammare < Lenin > alle 19 . 
per la zona di Castellammare-Mon­
ti Lattari e penisola sorrentina; • 
Fono d'Ischia alle 19 . per la zona 
d' I ich'a e Procida; a Capri alle 19 , 
per la zona di Capri ed Anacapn. 

FGCI 

OCCI 
In federazione alle 17 , commis­

sione studenti; in federazione al­
le 1 7 . 3 0 , consigli direttivi di San 
Giovanm-Barra-Ponticelli sul preav-
viamento con Tulanti, a MIano al­
le 18 , riunione delie segreterie dei 
circoli di zona sul tesseramento; 
al Vomero alle 19 . attivo sulla 
scuola con Izzi 
D O M A N I 

In federazione alle 17 . comita­
to federale FGCI con la parteci­
pazione de. segretari dei circoli 
sul preavviamento con 
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